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Adamo e Musillami: “Waterfront
e Porto per rilanciare Marsala”

SULL'ALLEANZA CON LEGA E FRATELLI D'ITALIA L'EX SINDACO ASSICURA: “NON SONO FORZE RAZZISTE”

A
una settimana dalla confe-
renza stampa in cui ha an-
nunciato il proprio ritorno

sulla scena politica in vista delle
amministrative di primavera a
Marsala, abbiamo incontrato l'ex
sindaco Giulia Adamo. Affiancata
dall'architetto Benny Musillami,
già suo assessore dal 2012 al 2014,
la Adamo chiarisce alcuni punti del suo progetto per la
città. Come state procedendo in questa fase? Adamo:
Ho cominciato la mia conferenza stampa citando un
detto buddhista che dice che nella vita “a volte si vince,
a volte si impara”. Io ho imparato che si può sposare un
progetto con passione, ma se poggia tutto su una per-
sona, si fa fuori quella persona e salta tutto. E allora il
progetto avrà la stessa determinazione, la stessa forza e
la stessa passione, ma si fonderà sul protagonismo di un
gruppo. Stiamo già lavorando al programma, consape-
voli che è un momento importante per Marsala, la Sicilia

e il Sud: c'è un mare di possibilità di
accesso a fondi europei e a investi-
menti privati. Musillami: Abbiamo
avviato i gruppi che si occuperanno
del porto e del waterfront. Partiamo
dalla zona dei lidi, con strutture
pubbliche e private. Prevediamo
una pista ciclabile e la possibilità di
disporre di colonnine per il bike

sharing. Si arriva poi al Parco della Colmata, che sarà il
primo ingresso verso la città. Gli scavi che verranno ef-
fettuati per il nuovo Porto verranno caratterizzati dal-
l'Università e serviranno per il ripascimento della costa.
A: Avevamo iniziato anni fa alla Provincia un lavoro che
andava in questa direzione, assieme a Paolo Musillami.
Allora c'era stato un accordo con l'Arpa in base a cui gli
imprenditori privati facevano caratterizzare i propri sfab-
bricidi che, senza costi e senza inquinare, venivano uti-
lizzati per la Colmata. Riprenderemo quel progetto. [ ... ]

...continua in quarta

In provincia di Trapani, oltre Marsala, an-
dranno al voto Gibellina e Campobello di
Mazara. Le date sono state decise oggi dal
Governo Musumeci. Come tutti gli altri co-
muni marsalesi torneranno al voto il pros-
simo 24 maggio, con l'eventuale “coda” del
ballottaggio il 7 giugno. A essere coinvolti
dalla tornata elettorale della primavera 2020
saranno circa 750mila siciliani. Unici capo-
luoghi di provincia che andranno alle urne
sono Agrigento ed Enna. [ ... ]

...continua in quarta

Amministrative: a Marsala si
vota il prossimo 24 maggio
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Mafia di Balestrate: un marsalese coinvolto nel
progetto dell’omicidio di un giovane mazarese

SI TRATTA DEI PREGIUDICATO LILYBETANO RICCARDO DI GIROLAMO, GIÀ AGLI ARRESTI DOMICILIARI

C
i sarebbe anche un pregiudicato marsalese
coinvolto nel progetto di assassinare il
mazarese Michele Giacalone, 30 anni,

“colpevole” di non aver saldato i conti con la
mafia di Balestrate. Queste le ultime indiscre-
zioni emerse dalle indagini messe a segno dai ca-
rabinieri di Monreale e Partinico che attraverso
le intercettazioni ambientali, nei confronti del
boss di Balestrate Alfonso Scalici, avrebbero
sventato l’omicidio del giovane mazarese. Se-
condo gli investigatori, il dialogo fra il boss Sca-
lici e Conigliaro lascerebbe pochi dubbi sulle
intenzioni. Il giovane mazarese nel 2018,
avrebbe acquistato dai due un chilo di cocaina

per 45 mila euro ma non avrebbe pagato il conto.
Il dialogo catturato dalle microspie ha fatto scat-
tare il fermo dei due su ordine del procuratore
aggiunto Salvatore De Luca e del sostituto Ame-
lia Luise. Per ammazzare Michele Giacalone, il
boss Scalici aveva anche chiesto aiuto a Salva-
tore Montagna, pluripregiudicato per rapina e
consuocero di Nicola Ingarao, reggente del man-
damento di Porta Nuova. Ma un ruolo di inter-
mediario l’avrebbe avuto anche un pregiudicato
marsalese, Riccardo Di Girolamo, detenuto agli
arresti domiciliari, dal quale si sarebbe recato il
boss Scalici lo scorso 30 dicembre. Scalici lo
avrebbe informato del suo progetto di ammaz-

zare Giacalone e il boss di Balestrate avrebbe
chiesto al pregiudicato Di Girolamo se cono-
sceva qualcuno in grado di avvicinare Giacalone
per far sì che il mazarese abboccasse e salisse in
auto. Pare che lo stesso marsalese abbia fatto
anche un tentativo per convincere Giacalone a
pagare il suo debito, lo scorso 9 gennaio. A
quanto pare però Giacalone non avrebbe comun-
que pagato e Scalici, lo scorso 22 gennaio
avrebbe chiamato Salvatore Montagna ma sta-
volta con l’intenzione di ferire e non ammazzare
Giacalone. Da qui la decisione della procura di
fermare il proposito criminale. 

Violenza armata, rinviato il processo per 4 marsalesi
LA PARTE OFFESA NON SI È PRESENTATA. I FATTI SI RIFERISCONO AL DICEMBRE DEL 2017 

E
nnesima udienza del processo che vede im-
putati per violenza privata aggravata dall'
uso di armi quattro cittadini marsalesi. I

fatti si riferiscono al 16 dicembre del 2017. In
quell'occasione Giulia Aleci, 38 anni, Giuseppe
Aleci 43 anni, Battista Manuguerra 42 anni e Pi-
pitone Leonardo 37 anni, questi ultimi difesi dal-
l'avvocato Vito Cimiotta, in concorso tra di loro
avevano aggredito verbalmente Girolamo Marino.

Secondo la denuncia presentata da quest'ultimo gli
avevano puntato contro un revolver in possesso
del Manuguerra. I quattro avrebbero intimato al
Marino di lasciare la città entro 24 ore al fine di
farlo desistere dal proposito di vendere l'abita-
zione ricevuta in eredità dai propri genitori as-
sieme al fratello Filippo, marito di Giulia Aleci.
Questa abitazione a quanto sembra avrebbe inte-
ressato i fratelli Aleci. Nella denuncia si legge che

gli atti minacciosi posti in essere dai quattro erano
finalizzati a fare ritornare senza la vendita che era
già in dirittura d'arrivo, in Svizzera  visto Marino
che lavorava in quel Paese. Nell'udienza di ieri il
giudice Monocratico Matteo Giacalone  ha preso
atto dell'assenza della parte offesa che peraltro è
reiterata e ha predisposto un'ulteriore notifica al
soggetto, rinviando il processo al prossimo 8
aprile.

Bonetta sta male, l’udienza slitta a fine mese
NELLA GIORNATA DI IERI ERA PREVISTA LA RICHIESTA DI PENA DA PARTE DEL PM MILIA

E'
stata rinviata a venerdì 28 febbraio
l'udienza del processo con rito abbre-
viato che vede sul banco degli imputati

Carmelo Bonetta. Il 35enne, reo confesso del-
l'omicidio della giovane Nicoletta Indelicato, ha
fatto pervenire al Tribunale di Marsala un certi-
ficato medico dal carcere “Pietro Cerulli” di San
Giuliano, in cui si comunicava la propria impos-
sibilità a partecipare all'udienza di ieri mattina,

a causa di un'indisposizione fisica. Al gip Fran-
cesco Parrinello non è rimasto che prendere atto
della notizia e fissare il rinvio alla prima data
utile. Trattandosi di un rito abbreviato, com'è
noto, il processo è alle battute finali e proprio per
la giornata di ieri era prevista la richiesta di pena
da parte del pubblico ministero Maria Milia. Ma
si dovrà ancora attendere. Peraltro si tratta del
secondo rinvio consecutivo: lo scorso 20 dicem-

bre, lo stesso giudice Parrinello aveva rimandato
la ripresa delle attività a ieri per ragioni di op-
portunità, dopo che Bonetta era stato colto da
una probabile crisi epilettica durante la deposi-
zione all'altro processo che si sta celebrando con
rito ordinario alla Corte d'Assise di Trapani per
l'omicidio Indelicato e in cui, com'è noto, è im-
putata Margareta Buffa. 

E
nnesimo incidente al pericoloso Stop
di contrada Spagnola, a Marsala, nei
pressi dell’Hotel Mozia. Nel primo

pomeriggio di ieri, si sono scontrati un
grosso pullman per viaggi extranazionali,
con un’auto, una Panda di colore rosso. Il
parabrezza del bus è andato completamente
distrutto a causa dell’impatto così come la

parte anteriore della Fiat da cui è scattato
l’airbag. Sembra però che nessuno si sia
fatto seriamente male, e sul posto a rilevare
l’incidente sono intervenuti una pattuglia
della polizia e i Vigili urbani di Marsala.
Pare che la causa dello scontro sia stata una
mancata precedenza proprio allo Stop. 

Scontro tra bus e auto allo stop di contrada Spagnola
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Nasce “I fornarini”, una nuova
associazione di panificatori

I LAVORATORI DEL SETTORE: "REGOLE E QUALITÀ PER RISOLLEVARE IL COMPARTO"

E
' nata in provincia di Tra-
pani una nuova associa-
zione che riunisce i

panificatori. Si chiama “I For-
narini” e fa capo a C.I.F.A. Tra-
pani e ad Assoartigianato. Il suo
principale obiettivo è risolle-
vare il comparto con regole
condivise e garantire qualità ai
consumatori. A costituire la
nuova associazione sono stati
una ventina di panificatori riu-
niti presso la sala convegni
dell’Hotel Visir di Mazara del
Vallo alla presenza di Salvatore
Maddio, Responsabile interre-
gionale CIFA Sud Italia, di Ga-
spare Ingargiola, Responsabile
provinciale di CIFA Italia,
dell’avvocato Filippo Inzirillo,
Dirigente Provinciale CIFA Tra-

pani, e di Francesco Alagna,
Responsabile Territoriale Asso-
artigianato. Nel corso della
stessa riunione sono stati nomi-
nati i componenti del Consiglio
Direttivo (rinnovabile ogni due
anni) dell’associazione provin-
ciale denominata, all’unanimità
dei presenti, “I Fornarini”: Giu-
seppe Norrito, Antonio Crimi,
Giuseppe Giacalone, Francesco
Alagna e Davide Marrone. Pre-
sidente dell’associazione è stato
nominato Francesco Alagna, vi-
cepresidente Giuseppe Norrito.
Dopo l’approvazione dello sta-
tuto dell’associazione, l’assem-
blea ha affrontato alcune
problematiche del settore rela-
tive a modalità del lavoro (orari,
processi di panificazione etc..)

e redditività (prezzo del pane e
costi di produzione, full cost
etc..). “L’associazione - hanno
dichiarato i presenti - ha come
obiettivo prioritario il rispetto
del lavoro dell’artigiano attra-
verso la creazione di un sistema
di regole condivise finalizzato
al miglioramento dell’intero
comparto della panificazione
nella provincia di Trapani; tutto
ciò garantirà, al contempo,
maggiore sicurezza in merito
alla qualità dei prodotti per i
consumatori”. Chi volesse ade-
rire all’associazione “I Forna-
rini” può rivolgersi alla
segreteria provinciale di
C.I.F.A. (via Salemi 187- Ma-
zara del Vallo. Email: segrete-
riatrapani@cifaitalia.info).

R
iparato il danno alla rete
idrica passante per via
Tunisi. Ne dà comuni-

cazione il Servizio Acquedotto
comunale di Marsala i cui tec-
nici, ieri mattina, hanno moni-
torato la tenuta della

conduttura che fa giungere l'ac-
qua in Piazza Caprera e, da lì,
il centro urbano e il versante
nord. Ieri pomeriggio stesso,
attorno alle 16, sono stati messi
in funzione gli impianti di
pompaggio e, pertanto, l'acqua

tornerà a scorrere nella rete
idrica ripristinata già probabil-
mente da oggi. Diverse le abi-
tazioni, le attività commerciali,
i bar e i ristoranti della Città
che si sono ritrovati con qual-
che difficoltà. 

Marsala, riparato il danno
alla rete idrica di via Tunisi

L'ACQUA DOVREBBE ESSERE EROGATA GIÀ DURANTE LA MATTINATA
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[ Amministrative: a Marsala si vota il
prossimo 24 maggio ] - Oltre che nei
Comuni il cui rinnovo degli organi am-
ministrativi era già fissato per scadenza
naturale, saranno 53, si voterà anticipa-
tamente anche a Casteltermini in pro-
vincia di Agrigento, San Pietro
Clarenza nel Catanese, Partinico e Ter-
mini Imerese in provincia di Palermo e
Floridia nel Siracusano, attualmente
commissariati e a Camastra nell’Agri-
gentino, Bompensiere in provincia di
Caltanissetta e Trecastagni nel Cata-
nese, sciolti in precedenza per mafia
dal Consiglio dei ministri. Tra i Co-
muni più grandi coinvolti, oltre ai due
capoluoghi, ci sono: Marsala, Barcel-
lona e Milazzo in provincia di Messina,
Carini e Partinico nel palermitano e
Augusta in provincia di Siracusa. Que-
sto l'elenco completo degli enti che an-

dranno al voto (17 con sistema propor-
zionale e 44 con il maggioritario. A es-
sere eletti saranno 860 consiglieri.
Provincia di Agrigento (8): Agrigento
(proporzionale, 24 consiglieri asse-
gnati), Camastra (maggioritario, 10),
Cammarata (maggioritario, 12), Castel-
termini (maggioritario, 12), Raffadadali
(maggioritario, 16), Realmonte (mag-
gioritario, 12), Ribera (proporzionale,
16) e Siculiana (maggioritario, 12).
Provincia di Caltanissetta (4): Bompen-
siere (maggioritario, 10), Mussomeli
(maggioritario, 16), Serradifalco (mag-
gioritario, 12) e Villalba (maggioritario,
10). Provincia di Catania (9): Bronte
(proporzionale, 16), Maniace (maggio-
ritario, 12), Mascali (maggioritario,
16), Milo (maggioritario, 10), Pedara
(maggioritario, 16), San Giovanni La
Punta (proporzionale, 16), San Pietro

Clarenza (maggioritario, 12), Trecasta-
gni (maggioritario, 16) e Tremestieri
Etneo (proporzionale, 16). Provincia di
Enna (6): Enna (proporzionale, 24),
Agira (maggioritario, 12), Centuripe
(maggioritario, 12), Nicosia (maggio-
ritario, 16) , Pietraperzia (maggiorita-
rio, 12) e Valguarnera Caropepe
(maggioritario, 12). Provincia di Mes-
sina (12): Barcellona Pozzo di Gotto
(proporzionale, 24), Basicò (maggiori-
tario, 10), Giardini Naxos (maggiorita-
rio, 12), Graniti (maggioritario, 10),
Limina (maggioritario, 10), Malvagna
(maggioritario, 10), Milazzo (propor-
zionale, 24), Mirto (maggioritario, 10),
Naso (maggioritario, 12), Raccuja
(maggioritario, 10), San Salvatore di
Fitalia (maggioritario, 10), Savoca
(maggioritario, 10). Provincia di Pa-
lermo (16): Aliminusa (maggioritario,

10), Caltavuturo (maggioritario, 12),
Carini (proporzionale, 24), Godrano
(maggioritario, 10), Isola delle Fem-
mine (maggioritario, 12), Lascari
(maggioritario, 12), Misilmeri (propor-
zionale, 16), Partinico (proporzionale,
24) Polizzi Generosa (maggioritario,
12), Pollina (maggioritario, 10), San
Mauro Castelverde (maggioritario, 10),
Santa Cristina Gela (maggioritario, 10),
Scillato (maggioritario, 10), Termini
Imerese (proporzionale, 16), Trabia
(maggioritario, 16) e Villabate (propor-
zionale, 16). Provincia di Ragusa (1):
Ispica (proporzionale, 16). Provincia di
Siracusa (2): Augusta (proporzionale,
24) e Floridia (proporzionale, 16). Pro-
vincia di Trapani (3): Campobello di
Mazara (maggioritario, 16), Gibellina
(maggioritario, 12) e Marsala (propor-
zionale, 24). [ g. d. b. ]

CONTINUA DALLA PRIMA /1 

[ Adamo e Musillami: “Waterfront  e Porto per rilan-
ciare Marsala”] - M: Al centro di tutto ci sarà un
grande Porto pubblico, fermo restando l'apertura alle
iniziative private, come quella della Myr, ma non solo.
A seguire, ci saranno i lidi cittadini che segneranno una
svolta per una città che per troppo tempo ha voltato le
spalle al mare. Pensiamo a una promenade meravigliosa
di cui potremo tutti usufruire fino al Parco Archeolo-
gico, che dovrà essere aperto (lungo il viale del Decu-
mano Massimo, ndr). Poi ci sarà Capo Boeo, un punto
che ha un fascino incredibile e che potrebbe richiamare
viaggiatori da tutto il mondo, come Capo Horn o Capo
di Buona Speranza. Immagino un concorso di idee in-
ternazionale per realizzare qualcosa che abbia un grande
impatto evocativo e poetico. Subito dopo, il Parco della
Salinella, che sarà un altro ingresso alla città, per chi
viene da Trapani, corredato da lidi, campetti e tanto
altro. E per lo Stagnone che progetti avete? A:Anzi-
tutto intendiamo chiedere e ottenere che la pre-riserva
passi dalla gestione della Provincia a quella del Co-
mune, dopo che sono stati fatti marcire pontili e sola-
rium. M: Si interverrà sulle due bocche dello Stagnone.
Immaginiamo un progetto per l'isola di Schola e, in col-
laborazione con i privati, anche per Santa Maria. Pren-
deremo in cura lo Stagnone e proveremo a trasformarlo,
continuando anche il percorso per il riconoscimento
Unesco. A: Siamo convinti che tenendo puliti i lidi e le
spiagge e dando più servizi potremo attrarre i turisti eu-
ropei tutto l'anno, come già fa la Spagna. Centrale anche
il rapporto pubblico-privato. A riguardo, voglio spen-
dere pubblicamente parole di encomio per quello che
ha fatto il professore Giacomo D'Alì all'Isola Lunga. Al
di là dei progetti che qui vengono elencati e che di-
segnano senz'altro un'idea di città su cui sarebbe in-
teressante discutere in campagna elettorale, resta la
questione di quello che abbiamo definito come “il
carro di Giulia”: prima delle elezioni, magari, non
si fa fatica a trovare alleanza intorno ai progetti. Le
reali difficoltà arrivano dopo... A: Quanto al colore
politico, noi siamo aperti a tutti i partiti e le liste civiche

che sposano il progetto. Uno dei motivi che mi ha spinto
a farmi avanti è la constatazione che tutto quel mondo
politico che si riunisce da mesi non ha fatto uscire al-
cuna idea su quello che vuole fare. Sono guidati da lo-
giche partitiche, più che da logiche di programma. La
politica che interessa a noi, per citare Aristotele, è la ri-
cerca del bene comune. La sua storia di liberale, in
passato alleata anche con il centrosinistra, come si
concilia con forze marcatamente di destra come
Lega e Fratelli d'Italia? A: Ritengo che il dibattito po-
litico tra centrodestra e centrosinistra sia indispensabile
per la vita del Paese. Ma serve un riconoscimento reci-
proco. Non mi piace una certa idea induista della poli-
tica, in cui ci siano gruppi intoccabili, con cui non si
può fare nulla. La Lega è cresciuta in questi anni perchè
ha amministrato bene nelle regioni del Nord. Non apri-
rei mai a forze naziste o razziste, ma credo che la Lega
non lo sia. Ma lei condivide sull'immigrazione le po-
sizioni di Salvini e Meloni? A: Io credo che si pongano
soprattutto il problema dell'immigrazione clandestina.
Ma è incomprensibile la differenza di trattamento tra
Salvini che ha bloccato per alcuni giorni le navi con i
migranti per porre un problema all'Europa e il nuovo
Ministro Lamorgese che fa la stessa cosa e nessuno dice
nulla. M: Neanch'io aprirei mai a forze razziste. Ma nel
sistema c'è tanto che non funziona. Naturalmente noi
siamo un popolo che accoglie. E' corretto dire che il
vostro progetto è la riproposizione in scala locale
della maggioranza che sostiene Musumeci alla Re-
gione? A: E' un progetto liberale con un centrodestra
moderato che sua apre anche alla sinistra liberale. E' na-
turale che guardiamo anche al governo regionale. C'è
stata un'interlocuzione diretta con Musumeci? A:
Credo che le elezioni comunali vadano discusse con i
cittadini, fermo restando che gli incontri con i rappre-
sentanti politici devono esserci sempre. La sua candi-
datura a sindaco resta comunque condizionata alla
sentenza del 24 marzo. E' innegabilmente un aspetto
anomalo. A: Attendo la sentenza con estrema serenità.
Nel corso del processo sono emersi fatti innegabili, ap-

purati anche dalla Guardia di Finanza. A differenza di
altri capigruppo all'Ars, io ho lasciato nelle casse della
Regione la mia indennità di presidente del gruppo par-
lamentare, pari a oltre 100.000 €. Le spese di rappre-
sentanza contestate arrivano a circa 10.000 €...Nel corso
del processo, inoltre, sono stati finalmente interrogati i
dirigenti che hanno detto che io non ho mai presentato
alcuna richiesta di rimborso per le spese affrontate. Ho
sempre pagato di tasca mia, anche alberghi e ristoranti
per me e il mio autista. Tuttavia, è vero che le sentenze
possono essere imprevedibili. In caso di condanna, il
gruppo che ha lavorato sul progetto sceglierà al suo in-
terno un altro candidato a sindaco. Ma non crede che
senza di lei la coesione del gruppo verrebbe meno?
A: Quando ho fatto il concorso a preside ho compreso
che il vero leader è quello che, finito un lavoro, fa dire
agli altri “questo l'ho fatto io”. Ci sentiamo molto sereni
a riguardo. Come immagina la squadra assessoriale?
A: Ci sarà qualche assessore tecnico, come Benny Mu-
sillami, ma rispetterò anche il ruolo dei partiti. In più,
stavolta non vorrei perdere di vista tutti coloro che sa-
ranno candidati e non verranno eletti. Costituiremo un
coordinamento che vigilerà sull'attuazione del pro-
gramma. Consiglio comunale e Amministrazione
sono spesso andate in conflitto. C'è un metodo che
intende seguire per evitarlo? A:A volte per questione
di tempo qualche passaggio sfugge e il Consiglio non
si sente protagonista del progetto. Faremo di tutto af-
finchè non accada più. M: La volta scorsa mi sono im-
pegnato a incontrare ogni settimana i capigruppo che
presentavano progetti, davano idee e spunti. C'era un'ar-
monia diversa. E' un lavoro difficile ma va fatto. Una
considerazione finale su Marsala. Come la vedete?
A.-M.: Come una città che ha voglia di crescere più di
quanto cresca adesso. Tuttavia, cogliamo l'occasione
per assicurare che tutto quello di buono che troveremo
dalla precedente amministrazione comunale sarà por-
tato avanti e che verrà reso merito a chi lo ha fatto.

[ vincenzo figlioli ]
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Un Poster per la Pace, scuole premiate al concorso Lions
GLI STUDENTI SONO STATI IMPEGNATI IN ELABORATI SUL TEMA DELLA PACE E DELL'UNIONE TRA I POPOLI

A
nche quest’anno
Lions e Scuole in-
sieme nel Concorso

“Un Poster per la Pace”, riser-
vato agli studenti delle scuole
secondarie di primo grado. Il
tema 2019 proposto dal Lions
Internazionale è stato “Il Cam-
mino della Pace” al quale
hanno partecipato gli Istituti di
Marsala, “Sirtori”, “Pipitone”,
“S. Pellegrino”, “M. Nuccio”,
“Sturzo”, “De Gasperi”,
“Mazzini” e  la “Nosengo” di
Petrosino. La cerimonia di
premiazione organizzata dal
Lions Club di Marsala, presie-
duto da Vitalba Pipitone, si è
svolta mercoledì scorso presso
la Sala Conferenze del Com-
plesso Monumentale San Pie-
tro; con gli studenti e i docenti
delle scuole, hanno preso parte
Anna Maria Angileri, asses-
sore comunale alla Pubblica
Istruzione, Marco Quattro-
ciocchi, presidente dell’Asso-
ciazione Scuola Rugby “I

Fenici” con una rappresen-
tanza di atleti, i soci del Lions.
La Presidente Pipitone, nei
suoi ringraziamenti iniziali, ha
illustrato le finalità e le attività
del Club Service dando enfasi
al concetto che questo con-
corso rappresenta una grande
opportunità per riflettere sulla
pace e su come viene vista dai
più giovani “Questo concorso

motiva gli studenti a mostrare
il proprio talento - ha affer-
mato - crea dei ricordi che re-
steranno vivi per tutta la vita,
invita i giovani a condividere
con gli altri la propria idea di
pace, allo scopo di favorire la
tolleranza e la comprensione
tra le diverse culture e a rispet-
tarne i valori e le regole e lo
sport aiuta molto in questo

senso”. L'assessore Angileri si
è poi soffermata sui concetti di
pace e sport fortemente legati,
mentre Quattrociocchi si è
soffermato sullo sport e sui
suoi valori, lo sport che in al-
cuni casi è riuscito ad unire e
rappacificare alcune Nazioni.
Gli elaborati realizzati dagli
studenti sono stati 300, ne
sono stati selezionati 60 e tra

questi ne sono stati scelti 12
per la pubblicazione del Ca-
lendario Lions 2020, e gli
stessi saranno inviati per la se-
lezione regionale del Lions
Club Sicilia Distretto 108Yb.
Tutti i 60 autori dei disegni
sono stati premiati con un pin
che raffigura il logo del Con-
corso “Un poster della pace”,
e in più ai 12 autori dei dise-
gni scelti è stata consegnata
una targa. Una copia del Ca-
lendario è stata consegnata a
tutti. Un momento di commo-
zione ha pervaso gli astanti e
in conclusione Vitalba Pipi-
tone ha aggiunto: “Parteci-
pando a questo concorso i
nostri ragazzi si sono uniti a
più di 600.000 bambini di
tutto il mondo per condividere
la loro visione di pace e la no-
stra organizzazione si dedica
con grande impegno al servi-
zio delle comunità e ad aiu-
tare i giovani di tutto il
mondo”.
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Marsala Antica alla BIT di Milano per promuovere
il nostro territorio in vista dell'Europeade 2021

IL GRUPPO FOLCLORICO OSPITE DEL DISTRETTO TURISTICO. LE CULTURE DEI POPOLI SBARCANO A TRAPANI

L
e danze e i canti del Gruppo Folclorico Mar-
sala Antica, rappresenteranno le tradizioni e
gli usi della nostra fetta di Sicilia alla Euro-

peade 2021. Il più grande evento di diffusione della
cultura popolare europea, è giunto alla sua 57° edi-
zione. Dopo le tappe di Frankenberg an der Eder in
Germania nel 2019 e quella di Klaipeda, porto sul
Baltico della Lituania che si terrà  in agosto, nel
2021 l'incredibile affermazione della Città di Tra-
pani come centro delle culture dei popoli del Vec-
chio Continente. La prima Europeade si tenne nel
1964 su iniziativa di Mon de Clopper che, ambizio-
samente, è riuscito ad unire diverse etnie, ognuna
delle quali, all'interno dell'Europeade, è riuscita a
mostrarsi nella propria unicità ma nel rispetto del-
l'altro, dando risalto all'arte popolare di ognuno dei
Paesi rappresentati. Valori su cui si basa la storia,
lunga 40 anni, di Marsala Antica, oggi guidata da

Fabrizio Coppola. Il Gruppo, grazie all'impulso di
Pietro Pellegrino, componente del Comitato Inter-
nazionale Europeade per l'Italia Meridionale, sarà
uno dei 300 gruppi partecipanti alla kermesse che
si terrà a Trapani dal 14 al 18 luglio 2021. “A tal
fine – ci dicono Coppola e Pellegrino -, Marsala

Antica sarà ospite del Distretto Turistico Sicilia Oc-
cidentale, presieduta da Rosalia d'Alì, nel padi-
glione della Regione Sicilia alla Borsa
Internazionale di Milano, dal 9 all'11 febbraio.
Siamo stati chiamati a promuovere la tradizione
culturale del vasto hinterland trapanese. I nostri
balli e i nostri canti vogliono entrare dentro lo spi-
rito della manifestazione. Lo faremo attraverso lo
stile che ci contraddistingue dalle origini, con dei
'quadri viventi' che rappresenteranno momenti di
vita quotidiana dell'800 siciliano, della nostra terra:
la pesca, le donne raccolte in preghiera, il cortile, il
mercato. Il tutto infarcito di canti e danze tipiche”.
Nel frattempo, Marsala Antica partirà alla volta del
CIOFF, il Consiglio Internazionale delle Organiz-
zazioni del Festival del Folklore e delle Arti Tradi-
zionali, evento che vedrà sfidarsi vari gruppi
folclorici mondiali. [ c. m. ]

‘Festival’ è la parola vagamente to-
temica con cui ormai confezioniamo
qualsivoglia evento, e che definisce
una specie di parente altolocato
della sagra. Negli ultimi tempi ab-
biamo festivalizzato per approssi-
mazione di tutto: dalla penombra al
cibo di strada, dalla poesia sonora al
cinema porno, dalla cucina tipica
venusiana allo shivaismo tantrico di
stile dionisiaco. C’è un festival per
ogni cosa e in ogni dove. Eppure in
principio era il Festival e il festival
era solamente a Sanremo e Sanremo
era il festival della canzone italiana. 
Per chi appartiene a una generazione
ancora analogica, tendenzialmente
melomane e teledipendente, il festi-
val di Sanremo è stato prima di tutto
una sacra istituzione, capace di riu-
nire in contemplazione mistica da-
vanti all’unico televisore di casa
persino le famiglie sull’orlo della
cronaca nera: un rito pressoché im-
prescindibile, puntuale come una
festa comandata, fatto di lunghe vi-
sioni domestiche e talvolta vessato-
rie, durante le quali persino la nonna
sorda aveva il diritto di improvvi-
sarsi musicologa. Un tempo, però,
erano solo canzonette e Sanremo era
una ridente località ai piedi di mon-
tagne verdi su cui dominava incon-

trastato l’azzurro più immenso di un
cielo più intenso: un pianeta libero
da smog e da paure in cui la felicità
era un bicchiere di vino con un pa-
nino, ma bastava una sola canzone
per far confusione. Ritornelli ele-
mentari e controversie amorose
aleggiavano per una sola serata, ac-
canto a titoli più ‘sperimentali’ come
Tulilemble o Tu fai schifo sempre, e
animavano allegramente i nostri in-
cubi auditivi per non più di qualche
giorno.
Oggi Sanremo non è più Sanremo –
secondo la rassicurante tautologia –
ma una processione mediatica per
stazioni forzate di cui arrivano gli
echi pure nella più sperduta isola de-
serta. Quella sana leggerezza un po’
ingenua e coatta di una volta ha la-
sciato il palco allo spettacolo totali-
tario. D’altronde, i buoni sentimenti
sono diventati una lente interclassi-
sta per leggere l’attualità, e anche le
canzoni sanremesi non fanno più
parte soltanto di un universo estetico
e mitologico a sé stante. E finanche
gli esibiti snobismi incrociati e la
storica disputa tra chi guarda San-
remo e chi non lo guarda guardan-
dolo sembrano retaggi di un’altra
epoca, di quando ancora si poteva
contare sulle vecchie care dicoto-

mie, ed esisteva una nozione – sia
pure precaria – di cultura ‘alta’. Ma
i paradigmi e gli scenari antropolo-
gici, si sa, sono in continuo cambia-
mento. Così, per ogni candido
disertore del festival, ci sarà sempre
almeno un nuovo sanremologo che
nasce nel ceto medio intellettuale. 
C’è chi come Fruttero & Lucentini
ha persino proposto, qualche anno
fa, di far entrare Sanremo nei pro-
grammi dell’istruzione superiore.
Da nobile kermesse nazionalpopo-
lare e tradizionale strumento di eva-
sione di massa, infatti, il festival si
è progressivamente trasformato in
un contenitore multidisciplinare, ca-
rico di aspettative pedagogiche, di
temi obbligati, di piccoli e grandi
sermoni. Tanto che il vero radical
chic – in un mondo in cui è impos-

sibile sfuggire ai richiami del main-
stream e sovrappopolato da opinio-
nisti per tutte le taglie – rischia
ormai di essere il commentatore se-
riale di Sanremo, che guarda a sua
volta con malcelata sufficienza chi
invece diserta il festival, magari
solo perché quella sera c’è un
nuovo imperdibile episodio di Don
Matteo sul canale adiacente. 
La prospettiva si è rovesciata al
punto tale che un amico di coltis-
sime frequentazioni musicali mi ha
confessato che ogni anno non si
perde una serata del festival per non
rischiare di essere discriminato sui
social, ma poi continua ad ascoltare
segretamente i Klavierstücke di
Karlheinz Stockhausen. Quasi sem-
pre in cuffia per non insospettire i
vicini.

Sanremo non è più Sanremo
Gratta e Vinci di  Francesco Vinci
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In sala il film di Aldo
Giovanni e Giacomo

Al Cinema Golden continua fino all'11 febbraio la
proiezione del film di Aldo Giovanni e Giacomo
"Odio l'Estate” in programma alle ore 18, 20 e 22.
Tre personalità diverse si ritrovano a trascorrere le
vacanze nello stesso posto. C'è Aldo pieno di ac-
ciacchi e delega alla moglie le incombenze; Gio-
vanni ha ereditato dal padre un negozio di articoli
per calzature che ha fatto il suo tempo; Giacomo è
un dentista che pensa solo al lavoro mentre la mo-
glie Barbara fuma a catena e si isola dal mondo, e
il figliastro Ludovico è in piena fase di ribellione
preadolescenziale. A causa di un errore di booking
le tre famiglie si ritrovano a condividere una casa
al mare e scopriranno le loro affinità affettive.

CINEMA GOLDEN

Il MOICA in visita alle realtà imprenditoriali di Marsala

L
’associazione Moica - Movimento Ita-
liano Casalinghe sezione di Marsala, pre-
sieduta da Elisabetta Paladino, ha iniziato

il 2020 con una serie di iniziative per conoscere
le realtà imprenditoriali del territorio. Il primo
appuntamento ha visto i soci impegnati in due
visite guidate. La prima si è svolta nello Stabili-
mento vinicolo Florio, storica cantina. Qui il
MOICA ha appreso le varie fasi della produzione
del vino Marsala, dalla filiera all'imbottiglia-

mento, visitando lo store all'interno. La seconda
visita invece si è svolta all'interno dell'azienda
marsalese Zicaffè, produttrice dell'omonima
marca di caffè. E' stata Francesca Zichittella, che
rappresenta la quarta generazione della storica
famiglia, a guidare i partecipanti, spiegando loro
come hanno fatto nascere e crescere la produ-
zione e la vendità del noto aroma. 

Carnevale di Marsala: sei carri allegorici e tanta festa
IL SINDACO DI GIROLAMO: “LA GENTE HA APPREZZATO I NOSTRI SFORZI. IN QUATTRO ANNI SIAMO CRESCIUTI”

I
l Carnevale 2020 è ormai alle
porte e, anche a Marsala fer-
vono i preparativi in vista del

23 e 25 febbraio. “I nostri sforzi
sono stati premiati – precisa il sin-
daco Alberto Di Girolamo -. Il Car-
nevale nella nostra Città è ormai
una bella realtà e quest’anno pro-
porremo ben sei Carri. Ringraziamo
le Associazioni che hanno accolto il
nostro invito a partecipare e invi-
tiamo i cittadini a partecipare per
ammirare tutto quello che verrà al-
lestito”. All’Avviso pubblicato dal
settore Attività Culturali diretto da
Giuseppe Fazio hanno presentato
istanza di partecipazione l'Associa-
zione Culturale Viva Marsala che
proporrà 4 carri denominati “Gari-
baldi” (carro simbolo del carnevale

marsalese), “In giro per il mondo”,
“E quannu arrivamu” e “Asinu si
ma scimunitu picchì”; l' Associa-
zione “Mamme Attive” parteciperà
2 carri: “Pinocchio, burattino senza

fili” e “Greta salverà il mondo”.
L'Amministrazione comunale, oltre
a farsi carico dell'organizzazione
dell'iniziativa e di taluni aspetti tec-
nici/finanziari (percorsi, piano di

sicurezza, SIAE, ecc.), contribuirà
alle spese dei partecipanti nelle
forme e nei limiti previsti nell'Av-
viso. Una Commissione assegnerà
premi secondo diversi criteri, tra
cui originalità dell'opera e anima-
zione. Il programma del Carnevale
2020, due le sfilate di carri e ma-
schere - il 23 e il 25 febbraio - con
partenza da Piazza del Popolo alle
16.30, per poi proseguire lungo la
Via Mazzini, Piazza Francesco
Pizzo e ritorno sullo stesso percorso
(ore 20.30 circa). Lunedì 24, in-
vece, il programma prevede la sosta
dei Carri nel piazzale del Monu-
mento ai Mille, con balletti e gruppi
in maschera che si esibiranno a par-
tire dalle ore 16.30.

NUOVA APERTURA CAREDENT 
DENTAL EXPERTS

Dental Sicily S.r.l. - sede operativa di Marsala - Direttore Sanitario: Dott.ssa Laura Antonietta Maria Governale. Informazione sanitaria ai sensi della legge 248 (legge Bersani) del 04/08/2006.

IL NOSTRO TEAM DI MEDICI DENTISTI VI ASPETTA PER IL VOSTRO CHECK UP 

P.ZZA PIEMONTE E LOMBARDO, 32 
MARSALA - 0923 1818233 
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BALISTRERI FUORI ROSA SU DECISIONE DELLA SOCIETÀ ANCORA IN SILENZIO STAMPA

Il Marsala torna al Municipale
per vedersela con l'ACR Messina
L

a settimana del Marsala
si conclude con la noti-
zia di Pietro Balistreri

messo, pare, fuori rosa dalla
società azzurra. L'assenza di
un pilasro portante del Marsala
già nella trasferta di Acireale
aveva fatto discutere. Una si-
tuazione inaspettata soprattutto
dopo che l’attaccante aveva ri-
fiutato importanti offerte dalla
D e dalla C e la società lo
aveva trattenuto in azzurro. Ma
le acque del Marsala Calcio,
sotto ogni punto di vista – in

primis ancora una volta quello
societario – sono torbide e al
momento tutta la rosa e lo staff
è in silenzio stampa. Adesso,
in vista della 23° giornata di
Campionato di Serie D Girone
I, gli azzurri guidati da Mister
Terranova dovranno vedersela
tra le mura amiche del “Nino
Lombardo Angotta”, domani 9
febbraio, ore 14.30, con l'ACR
Messina. Classifica difficile
per il Marsala che ha il fiato
sul collo dell'Eccellenza, al
quart'ultimo posto col Roccella

e il San Tommaso subito die-
tro, rispettivamente a 18 e 17
punti. L'ACR Messina invece
si trova a metà classifica con i
suoi sicuri 30 punti. La gara
sarà arbitrata da Valerio Pezzo-
pane della Sezione di L'Ac-
quila, coadiuvato dai
guardalinee Fabio Pomini della
Sezione di Verona e Giovanni
Boato della Sezione di Padova.
Questi i prezzi dei biglietti: tri-
buna 8 euro - gradinata 5 euro
- curva 3 euro.

LE AZZURRE DI ANTERI VINCONO NETTAMENTE PER 11 A 0 SUL  B & M FERRARO NEW YORK CITY 

Il Marsala Femminile vola in finale di Coppa Italia
A

rchiviata la partita di campio-
nato con il Monreale, il Mar-
sala Femminile nella serata di

giovedi 6 febbraio, è scesa in campo,
allo Stadio “Giorgio Matranga” di Ca-
stellamare, su campo neutro contro il
B & M Ferraro New York City per gio-
carsi la semifinale di Coppa Sicilia
2019/20. E dopo dieci stagioni, il Mar-
sala tornerà trionfalmente a giocare la
finale. La società marsalese ha alzato
la coppa due volte consecutive, nella
stagione 2007/08 e 2008/09. Grande
entusiasmo per le ragazze di mister
Anteri che hanno lottato per novanta
minuti per onorare appieno questa sta-
gione in cui ricorre il ventennale della
storica società del presidente Giuseppe
Chirco. Alcamo (con ben sei reti), Di
Stefano, Termine, Clemente (con due
reti) e Rallo hanno regalato al Marsala

Femminile la vittoria per 11 a 0 contro
una squadra, quella del New York City
che ha onorato la partita fino alla fine,
nonostante le pesanti assenze. La
stessa dirigente, Rosanna Cimino si è

cimentata nell’insolito ruolo di gioca-
trice/portiere per portare a termine la
partita, dimostrando grande amore e
dedizione alla propria società e al cal-
cio femminile. Nel pomeriggio di gio-

vedì a Leonforte, Enna, si è disputata
l’altra semifinale tra il Santa Lucia e il
Monreale. Quest’ultimo ha conqui-
stato il passaggio alla finale battendo
la squadra avversaria per 4 reti a 0. Fi-
nale dura, dunque, tra il Marsala Fem-
minile e il Monreale, due squadre che
lottano per il titolo anche in campio-
nato. Finale che sarà giocata domenica
16 febbraio. Occorrerà grande lavoro
e concentrazione per preparare questa
competizione che si preannuncia tanto
difficile quanto motivante. Domenica
9 febbraio al “Mariano Di Dia” ritorna
il Campionato di Eccellenza Femmi-
nile. Il Marsala affronterà in casa alle
ore 15 nuovamente il New York City
per l’ottava giornata. Lunedì 10 feb-
braio, invece, l’Under 15 sempre al
“Di Dia” ospiterà il Femminile Cata-
nia. 


